
COMUNICATO

5 luglio 2000 – Oggetto: Essenze madri.

Causa giudiziaria Healing Herbs Ltd contro Bach Flower Remedies Ltd.

La vittoria alla Camera dei Lords ha segnato la fine di una battaglia durata 5 anni per una piccola 
azienda  inglese.  La  Healing  Herbs  Ltd,  un  saldo  gruppetto  di  12  scrupolosi  lavoratori  delle 
colline della contea dell’Hereford, ha conquistato il diritto di poter chiamare nel Regno Unito I 
suoi prodotti “Bach Flower Remedies” contro la potenza della A. Nelsons, un gruppo di controllo 
che  aveva  creato  quasi  un  monopolio  in  questo  importante  settore  di  mercato  delle  terapie 
alternative.

La Corte Suprema di Giustizia ha confermato le sentenze precedenti dell’Alta Corte di Giustizia e 
della Corte d'Appello di Londra, sostenendo che termini descrittivi non possono essere usati come 
marchi.

Sono stati  fatti  dei  tentativi  usando il  termine  generico  “Bach” di  registrare  dei  marchi  che 
diedero poi un monopolio effettivo ai loro possessori.

Questi  marchi  devono  ora  essere  rimossi  dal  Registro  dei  Marchi  secondo  quanto  disposto 
dall’ordinanza della Corte del maggio 1988.

Martedi’ 4 luglio, 3 giudici della Corte Suprema di Giustizia hanno rigettato un’istanza presentata 
dalla Nelsons per riesaminare il caso nonostante le sconfitte precedenti nell’Alta Corte (1 giudice) 
e in Corte d’Appello (3 giudici). E cosi’ fa 7 a 0.

“Cio’  ha  finalmente  portato  a  dar  pace alla  questione  di  Bach come marchio”  – dice  Julian 
Barnard, direttore della Healing Herbs. “Ora e’ chiaro che alla fine chiunque puo’ produrre I 
rimedi, scrivere, insegnare e lavorare con essi, come desiderava il Dott. Bach. E’ la fine di una 
maratona, la battaglia di David contro Golia e speriamo che da ora tutti potranno essere liberi 
dalle costanti minacce di vertenze da parte dei prepotenti”.


